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              CITTA’ DI MARTINA FRANCA

          Provincia di Taranto                                                                                C O P I A

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 159 D’ORDINE

ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI CONSIGLIERI COMUNALI GIANDOMENICO BRUNI E LUCA CONSERVA SULLA NECESSITA’ DI ABBATTERE LE BARRIERE ARCHITETTONICHE, NONCHE’ DI PRESTARE LA MASSIMA ATTENZIONE NEI LAVORI DI RIFACIMENTO DEI MARCIAPIEDI
L’anno duemilatre il giorno 25 del mese di novembre alle ore 17,245 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. RUGGIERI Antonio e con l’assistenza del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	X
	
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	X
	

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	
	X
	
	17)
	MIALI
	Martino
	X
	

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	X
	
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	
	X

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	
	X
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	
	X

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	X
	
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	X
	

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	
	X
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	X
	

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	X
	
	
	22)
	CONSERVA
	Michele
	
	XG

	8)
	MORELLI
	Antonio
	X
	
	
	23)
	MARIELLA
	Francesco
	X
	

	9)
	CAROLI
	Giustino
	
	X
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	X
	

	10)
	BASTA 
	Nicola
	X
	
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	X
	

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	
	XG
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	ANCONA 
	Donato
	
	X
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	X
	 

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	X
	
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	X
	

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	X
	
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	X
	

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	X
	


In totale n. 21 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ assente giustificato il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare in merito all’oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso

Che nella nostra città la presenza di numerose barriere architettoniche rappresentano una grave limitazione per i portatori di handicap, i quali non possono agevolmente muoversi.

Che recentemente sono stati realizzati alcuni marciapiedi, in alcuni casi privi di rampe di accesso per portatori di handicap (la nuova piazzetta S. Antonio è priva di rampa in prossimità delle striscia pedonali di via Ceglie, dinanzi all’Ufficio postale Centrale) oppure tali rampe hanno un gradino che le rende inaccessibili (1° semaforo di Corso Italia angolo Via Giulio Recupero).

Che in alcuni casi sono state realizzate le rampe di accesso in prossimità di pali per semafori (Corso Italia), che rendono inutilizzabili tali accessi ed in altri casi sono state posizionati vasi di fiori in prossimità delle rampe (semaforo di via Ceglie).

Che dinanzi alla Scuola Marconi, i paletti che delimitano la rampa di accesso sono posizionati in modo tale da rendere difficoltoso l’accesso per i portatori di handicap.

Che un forte impegno nella direzione di rimuovere definitivamente e razionalmente le barriere architettoniche, rappresenta un dovere civico e morale.

Tutto ciò premesso e considerato

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

IMPEGNA

IL SINDACO E LA GIUNTA

A predisporre tutti gli atti affinchè si proceda ad una i definitiva soluzione del problema relativo all’abbattimento delle barriere architettoniche mediante un progetto generale che renda la nostra città un esempio di Città moderna e sensibile nei confronti i dei soggetti portatori di handicap.

=============

Allegato alla delibera consiliare n. 159 del 25/11/2003. 

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA: - Anche quest’ordine del giorno tende a cercare di migliorare la vivibilità della nostra città. Noi abbiamo, sig. Presidente, a quest’ordine del giorno allegato delle fotografie di marciapiedi o comunque di cabine telefoniche che impediscono il passaggio di passeggini o comunque di persone portatrici di handicap. A questo devo aggiungere anche, per esempio, che di fronte al Giudice di pace c’è un marciapiede molto alto privo di una rampa di accesso, quindi anche gli uffici pubblici, che dovrebbero essere facilmente accessibili dai portatori di handicap, molto spesso sono sprovvisto di una rampa che ne faciliti l’accesso stesso. Non solo, ma anche in via Pietro del Tocco hanno tolto il telefono, però è rimasta una cabina telefonica che impedisce praticamente l’accesso non solo ai portatori di handicap ma anche chi non è assolutamente portatore di handicap. Quindi è una cabina telefonica priva di telefono che non da la possibilità di passare attraverso il marciapiede. Quindi l’ordine del giorno tende proprio a questo, a rendere una città più vivibile, soprattutto a chi è portatore di handicap che oltre all’handicap stesso ha altre difficoltà che gli rivengono dal poter deambulare in maniera semplice, ma anche a chi, pur non portatore di alcun handicap, è impossibilitato molto spesso ad attraversare la città e comunque a percorrere i marciapiedi. 

Entrano in aula i consiglieri Chiarelli Anania e Ancona Donato (presenti 23 assenti 8)

CONSIGLIERE MICOLI: - Io credo che l’ordine del giorno sia molto opportuno perché su questa questione, visto tra l’altro che siamo nell’anno del disabile – l’anno europeo dedicato al disabile – e visto anche che molti cittadini recentemente hanno denunciato queste forti inadempienza da parte dell'Amministrazione Comunale, non tanto su marciapiedi fatti nel passato, quanto piuttosto sui lavori che si stanno facendo. Io devo dire che proprio in un’assemblea organizzata nella scuola media Battaglini, proprio sulla questione della disabilità – “Handicap, si torna indietro” era il titolo provocatorio di quella iniziativa organizzata dalla scuola media Battaglini (c’era anche il Sindaco) – ci furono le mamme, ma poi anche il sig. Cappelli, che è esponente di una delle associazioni che si occupa diciamo di un problema dei disabili e che è organizzatore del telethon a Martina Franca, che proprio mentre si stavano facendo i lavori in C.so Italia e in via Taranto, denunciava al Sindaco questo fatto, il fatto cioè che i lavori non erano fatti con gli appositi scivoli previsti per le persone disabili. Ora il problema, guardate, non è un fatto di poco conto, perché qui c’è anche una cultura più complessiva evidentemente che non ci fa comprendere o non ci fa capire che deve diventare patrimonio di tutti questa questione. C’è anche una legge tra l’altro che prevede che le licenze; le concessioni edilizie devono prevedere dei progetti, anche per i privati, l’obbligatorietà di avere l’accesso per tutte le persone. Cioè anche nei condomini deve essere così, per i palazzi nuovi naturalmente; per i palazzi vecchi certamente ci sono delle difficoltà oggi ad adeguare strutture (pensiamo soltanto a quelle del centro storico). E allora anche in questo occorre una cultura diversa anche nei tecnici del nostro Ufficio Tecnico, perché molte volte su queste cose si passa sopra. Cioè allora anche l’operaio che va a fare i marciapiedi non ha acquisito ancora questa cultura, perché anche gli orientamenti culturali, tecnici dell’intero Ufficio evidentemente non sono tali da anche da fargli capire in fondo che è una necessità, è un dovere, è un fatto culturale, chiamatelo come volete voi, ma non è possibile che nel 2003 noi ancora dobbiamo vedere dei lavori fatti senza pensare a questo. Poi va anche controllato quando anche si fanno e si fanno male. Ci sono alcuni accesi che sono o fuori norma perché sono molto più ripidi di quello che dovrebbero essere, ci sono accessi che sono più stretti di quelli previsti per legge per cui la carrozzina non può andare sopra agevolmente. E guardate quando diciamo queste cose, queste cose non sono soltanto a vantaggio delle persine disabili, ma l’abbiamo detto, lo ripetiamo, ce lo diciamo ancora, l’altro giorno lo dicevamo anche nel Consiglio Comunale dedicato ai ragazzi e ai bambini, dicevamo quando si fanno le cosa a misura dei più deboli, sono cose che servono un po’ a tutti. Perché pensate a una donna che va con la carrozzina con i bambini e che va girando per le strade, spesse volte non sa come fare per scendere i marciapiedi. Un’anziana persona sicuramente, utilizzando anche mezzi molto più agevoli, è aiutata ad arrivarci prima. la stessa cosa per i luoghi pubblici. Questa biblioteca per esempio, qualche anno fa è stato acquistato un mezzo meccanico per accedere alla biblioteca; non è più utilizzato. Credo che vadano messe nelle condizioni anche i dipendenti di questa biblioteca perché quel mezzo venga utilizzato per evitare di nuovo che in qualche riunione pubblica qualcuno ci ricordi “io per arrivare in questo luogo ho dovuto farmi aiutare da altre persone, c’era il campanello, era stato predisposto tutto, mancava evidentemente soltanto la necessità di mettere anche nelle condizioni i dipendenti di saperlo e poterlo utilizzare”. Cosa che inizialmente fu fatto. forse sono cambiate anche le persone che lavorano qui in biblioteca. Forse voglio dire c’è anche un atteggiamento, come dire, di interpretazione di quella che può essere la responsabilità di ognuno di noi, perché mi ricordo che quando si mise quell’aggeggio c’era qualcuno “ma se poi va a cadere, di chi è la responsabilità, di chi non è?”. Ma non è così difficile. Come in tutte le cose, quando uno fa il dipendente comunale, qualsiasi cosa faccia ha una responsabilità, quindi forse bisogna fare un ordine di servizio? Non lo so. Io non so questo. Forse queste cose le potrà sapere meglio il Segretario Comunale o il Dirigente che dirige i dipendenti comunali. Qualcuno lo farà, ma lo deve fare perché credo che ne va anche dell’immagine dell’intera Amministrazione. Credo che proprio perché siamo nell’anno dei disabili, forse abbiamo dedicato poco ai disabili. Io voglio richiamare l’attenzione dell’intera Amministrazione. Mi dispiace farlo quando non c’è il Sindaco, farlo con una parte di questa Amministrazione, un’Amministrazione che non si sa se è in funzione o non è in funzione, se è completa o è ancora incompleta, ma non è un problema nostro. È un problema forse della maggioranza, ma è anche un problema nostro e credo che sia un problema soprattutto della città. Credo che abbia dedicato poco ai disabili. Lo dico perché non è soltanto una questione di barriere architettoniche. Andava dedicato molto più tempo, andavano dedicate molte più risorse e forse io lo dico e lo dico polemicamente e continuerò a dirlo, andavano dedicate più risorse nel bilancio o meglio, andavano spostate risorse del bilancio su questo capitolo che è stato un capitolo molto deficitario. L’abbiamo detto più volte, non serviva spendere 90.000 € per avere un Dirigente ai Servizi Sociali che non serviva a niente. Bastava spostare questi soldi e impegnarli forse nei disabili, e forse avremmo avuto notevoli vantaggi per la nostra città. Queste sono state purtroppo le scelte dell'Amministrazione e noi dobbiamo stare a queste condizioni, ma non ci stiamo zitti. Continueremo a parlare continueremo a denunciare queste cose perché l’indirizzo del prossimo bilancio cambi, se naturalmente ci sarà ancora questa Amministrazione. 

PRESIDENTE: - Ci sono altri interventi? Se non ci sono altri interventi sottopongo all’approvazione il seguente punto all’ordine del giorno: “Tutto ciò premesso, impegna il Sindaco e la Giunta…”. Prego Assessore. Scusi Assessore deve parlare? 

ASSESSORE MARRAFFA: - Si volevo rispondere. Allora io devo ringraziare i Consiglieri – lo faccio come Assessore al personale avv. Semeraro. È chiaro che per quanto riguarda i problemi dell’handicap, non basteranno mai le attenzioni di un Consiglio Comunale o di un Consigliere Comunale, perché per chi conosce il problemi dell’handicap sa benissimo che sono vari e di diversa tipologia. Io su mandato del Sindaco sto rispondendo e vi ringrazio delle sollecitazioni che state facendo. Il mio non è un intervento polemico, ma è soltanto un raccogliere le istanze, perché effettivamente per chi vive – e Lei ha fatto il nome di un genitore, Cappelli, che l’ha vissuto sulla propria pelle – per quanto noi possiamo essere sensibili, forse non ce ne occuperemo mai abbastanza e non ci saranno bilanci che potranno soddisfare le esigenze dei genitori o dei portatori di handicap. Tutti i marciapiedi che noi stiamo realizzando nell’ultimo periodo – vi invito a verificarlo personalmente – sono state abbattute le barriere architettoniche, si stanno facendo con gli scivoli. Non ce n’è uno soltanto. Sicuramente la città è grande e ha bisogno che ci siano più attenzioni e più risorse. Quest’Amministrazione si è preoccupata per abbattere le barriere architettoniche di mettere in bilancio, adesso non ricordo se 100.000 € o 200.000 €, però sicuramente sono state stanziate delle risorse. Non sta a me giudicare se è opportuno avere un Dirigente ai Servizi Sociali oppure no, però vi dico che è una ripartizione. Proprio per quello che voi stessi state sollecitando, non è possibile che non abbia un Dirigente per portare avanti quello che è il campo dei Servizi Sociali e che il Consigliere Scialpi conosce molto bene e sa di quante attenzioni ha bisogno quel settore. Quindi se quello che proclamiamo in Consiglio Comunale lo sentiamo davvero, in fase di approvazione del prossimo bilancio destiniamo altre risorse e le destiniamo sicuramente ad un settore o a quella parte della popolazione che ne ha sicuramente più bisogno. Vanno benissimo tutte le sollecitazioni, soprattutto in questo settore. Quindi a nome del Sindaco, che non è presente perché ha altri impegni su Bari, prendo, insieme a tutta la Giunta l’impegno, almeno da parte dell'Amministrazione vi garantisco che sarà anche per il prossimo Consiglio e per il prosieguo dei prossimi anni fino alla scadenza naturale di questa Amministrazione, quindi prendo l’impegno e raccogliamo l’invito e vi ringraziamo della sollecitazione che avete fatto a mettere tutte le possibili e immaginabili attenzioni – ripeto saranno sempre poche – a favore dei portatori di handicap. Grazie. 

ASSESSORE STRIPPOLI: - Siccome l’abbattimento delle barriere architettoniche interessa il mio Assessorato, io vorrei dirvi che l’attenzione dell’Assessorato ai Lavori Pubblici è stata non dico massima ma almeno efficiente in quanto non solo è stato inserito nel piano triennale delle opere pubbliche 2003, ma con determina, adesso non ricordo ma mi pare del 7 ottobre 2003, che prevedeva una serie di abbattimenti di barriere architettoniche con sopralluoghi effettuati dall’Ufficio Tecnico, la determina finalmente è andata in porto, quindi c’è stato l’espletamento della gara d’appalto, la stipula del contratto a giorni e la consegna dei lavori. Dei 100.000 € presenti in bilancio, finanziati con oneri, solo 27.000 € sono state spese. Quindi all’incirca 70.000 € sono a disposizione dei portatori di handicap. Chiaramente tutto in base anche ai tecnico che abbiamo all’Ufficio Tecnico continueremo a fare dei sopralluoghi e a portare a termine tutto quello da voi richiesto. L’indicazione che mi è stata fatta dal Consigliere mi pare Giandomenico Bruni vicino al Giudice di pace, domani segnalerà immediatamente questo problema; via Poeto del Tocco; e se ci sono altre indicazioni vi ringrazio anticipatamente. 

========================
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